
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

“Sfinge e Colomba”, 2010 “Museo a cielo aperto”  

Collezione, Pietrasanta 

Con l’Arch. Vincenzo Nobile 

L’evolversi della personalità e  

della creatività di Alba  

Gonzales è venuto  

articolandosi secondo  

alcune tematiche fondamentali.  

Sino al 1985 ha privilegiato la  

dialettica della struttura con  

figurazioni antropomorfiche 

che sondano in maniera  

originale il senso del mito  

arcaico e del meccanismo  

moderno. Dal 1986 è il tema 

“Amori e Miti” che, tuttora in 

divenire, si arricchisce di  

nuove, importanti opere a  

testimonianza del fascino che 

la cultura mediterranea  

c o n t i n u a  a d  e s e r c i t a r e 

sull’artista. 

Contemporaneamente un altro  

tema sollecita la risposta  

scultorea di Alba Gonzales alla 

condizione esistenziale,  

“Sfingi e Chimere” ovvero la 

bestia che è dentro di noi in 

una drammatizzazione e  

teatralizzazione della forma di  

figurazione fantastica con forti 

componenti erotico-oniriche. 

Nel 2010 il Comune di  

Pietrasanta la include tra i 

progetti del Parco della  

Scultura, offrendole uno  

spazio in Piazza Statuto dove 

viene inaugurata l’opera  

monumentale in bronzo  

“Sfinge e Colomba”. 

 

 

SPAZIO ARTE NOBILE 
al PIANETA AZZURRO di Pietrasanta Via S.Stagi 30 

dal 9 al 30 agosto 2015 

Festeggia 

con Luca Bracali fotografo 

e Domenico Monteforte pittore 

ALBA GONZALES 
e i suoi Quarant’anni di Scultura 

 

Inaugurazione: domenica 9 agosto 2015 alle ore 18.30 
tel. : +39 347 3266958  e-mail: nobile@technoitalia.com 

 



Luca Bracali 
Reporter e documentarista di luoghi, popoli e natura, spesso impegnato in ambienti  

artici e polari, Luca Bracali si concede nel 2011 una piccola pausa per lavorare su di 

un progetto diverso dal solito: il mondo delle rose. Due anni di lavoro per narrare la 

storia della rosa, non solo ripresa nella sua naturale bellezza, ma anche vista sotto  

l'aspetto artistico nonché narrativo. Non si parla di rose qualunque ma di rose Barni, la 

storia di una famiglia di ibridatori di rose che da quattro generazioni, incrociando  

patrimoni genetici naturali, creano nuove varietà, nuove specie di rose, alcune delle 

quali denominate rose d’autore proprio perché vanno a riprodurre fedelmente i colori 

dei più grandi stilisti della moda italiana i quali concedono l'utilizzo dei loro nomi.  

Abbiamo così Valentino, Capucci, Missoni, Fendi e Ferragamo. Ma esiste anche una 

rosa bianca, purissima e candida come un'anima immacolata. Si chiama Giovanni  

Paolo II. Fotografate per due anni consecutivi durante le 4 stagioni, concentrandosi nel 

mese di maggio quando la rosa vive la sua prima giovinezza, e riprese rigorosamente 

sempre dopo il tramonto affinché i raggi del sole non violentassero il suo naturale 

splendore, le rose immortalate da Bracali hanno dato vita ad un volume edito da  

Mondadori "A rose is a rose is rose" dal quale è scaturita più di una mostra: a New 

York, Montreal, Napoli e oggi a Pietrasanta.   

Luca Bracali ha viaggiato in 136 paesi , è autore di sei libri e vincitore di quattro premi 

in concorsi fotografici internazionali. Dal 2008 è stato membro del APECS 

(Association  of Polar Early Career  Scientists) per i suoi contributi su ambiente  

pubblicato dai media. Nel 2009 è stato l’unico giornalista a raggiungere il Polo Nord 

geografico sugli sci. Nel 2010 Bracali ha debuttato nel mondo della  

fine-art-photography e le sue immagini sono state esposte in musei e gallerie di Roma, 

Sofia, Kiev, Copenaghen, Montreal e New York. Ha firmato 123 servizi come regista  su 

Rai 1 ed è stato ospite in 30 

trasmissioni e TG  delle reti 

Rai come esploratore e  

documentarista. Il Minor 

Planet Center di Cambrige 

ha intitolato a suo nome     

il 198.616esimo asteroide 

scoperto. Tre dei suoi ultimi 

reportage sono stati  

pubblicati da National  

Geographic.  

Domenico Monteforte 
Nato a Pietrasanta (Lucca) nel 1966, Domenico Monteforte si diploma nel 

1990 all’Accademia di Belle Arti  di Carrara nel corso di pittura di  

Umberto Buscioni. Vive e lavora a Forte dei Marmi. Si sono interessati al 

suo  lavoro,  tra  gli  altri: Vittorio  Sgarbi,  Dino  Carlesi,  Tommaso   

Paloscia, Teodosio Martucci, Domenico Montalto, Rossana Bossaglia,  

Paolo Levi, Romano Battaglia, Alda Merini, Paolo Rizzi,  Marcella  

Coltri, Giorgio Pilla, Flavio Arensi, Marina Cotelli, Michela Danieli,  

Sergio Garbato, Giovanni Faccenda, Mario Bernardi Guardi, Claudio  

Strinati, Giammarco Puntelli.  

Dal 2005 tre opere di Monteforte di cm 80x120, fanno parte della  

collezione del Senato della  Repubblica presso Palazzo Madama in Roma. 

Nel 2007 un’opera  di  Monteforte “L’albero della vita”, cm  80x80 è  stato 

donato  al Santo  Padre, Papa Benedetto XVI durante un’udienza pubblica 

a Roma. Nell’ottobre del 2010   Domenico  Monteforte   ha  ricevuto  il   

premio   “Torre   di  Castruccio” per le Arti. La motivazione è stata: “Per 

l’impegno e per la qualità nel mondo dell’arte, e per essere un esempio per 

le  nuove  generazioni”. Il  premio viene assegnato ogni anno ed è alla sua  

XVIII edizione sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, 

della  Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero per  i  Beni  e per 

le Attività  culturali  della  Regione Toscana. Nelle passate edizioni questo  

premio è stato assegnato, tra 

gli altri a: Nelson Mandela, 

Papa Giovanni Paolo II, 

Margherita Hach, Luciano 

De Crescenzo, Sergio Zavoli,   

Stefano  Zecchi, Vittorio   

Messori, Mario Luzi, Carlo 

Lucarelli, Vittorio Sgarbi,  

Giò Pomodoro, Floriano  

Bodini, Antonino Zichichi,  

Walter  Veltroni. 


